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SICILIA - Immediato sciopero di tre ore ieri pomeriggio; 
*; 

Saranno licenziati 1600 
lavoratori delle ditte 

t v « •* lì si 

appaltatrici déll'ANIC 
Diventeranno operanti entro il termine fissato dal contratto di ' 

lavoro: 25 giorni - Martedì prossimo giornata di lotta nel Gelese 

Dalla nostra redazione 
: i Ì * 

PALERMO • La vicenda del tecnico « Maiorana » 

La somma era per 2 scuole 
ma ne hanno costruita una 

i - f i «:>iu n • • • 

Dalla nostra redazione,. 
PALERMO — Non tornano i 
conti dell'appalto-concorso per 
due miliardi e ottocento mi­
lioni indetto dalla Provincia 
di Palermo per la costruzio­
ne di due scuole nelle borga­
te di Pallavicino e San Lo­
renzo, peraltro ancora non 
costruite. 

La nuova sede dell'Istituto 
tecnico industriale « Ettore 
Maiorana » ospitato da anni 
in un edificio del potente 
imprenditore edile Vassallo, 
avrebbe dovuto prevedere due 
plessi distinti ma, in seguito 
a difficoltà di reperimento di 
una delle aree, il progetto era 
stato ridimensionato ad • un 
solo edificio. E* accaduto però 
che II vincitore dell'appalto 
— la Sicilprofìlati di Catania, 
amministratore unico 11 ca­
valiere Mario Rendo — ha 
potuto pretendere dalla Pro-
vintela una somma enorme, 
come se le scuole fossero — 
come,per. un 'gioco $1 presti­
gio —.due invece che una. 

La vicenda, come si vede,.è 
impasticciata ed aggroviglia-
tissima e risale a due anni fa 
quando a capo della giunta 
provinciale era 11 fanfaniano 
Ernesto DI Fresco. L'attuale 
presidente. Giganti, era as­
sessore alla Pubblica Istru­
zione quando venne definito 
il primo progetto di trasferi­
mento dell'Istituto, minaccia­
to intanto di sfratto da Vas­
sallo. ^ « , . . • ' 

Dopo il 20 giugno, uscito* 
Giganti dalla giunta, DI Fre­
sco assume in proprio la fun­
zione di presidente della com­
missione giudicatrice del con­
corso, e qui ha inizio quella 
che appare una vera e pro­
pria gravissima truffa al 
danni del danaro pubblico. Su 
tredici imprese si presenta so-
io la Sicilprofìlati. Il costo 
preventivato dell'opera era di 
1 miliardo e 800 milioni. La 
azienda chiede invece 2 mi­
liardi 460. La prassi consiglie­
rebbe di respingere ^'offerti»!, 
e indire un nuovo .tfOnioarso, 
Invece «da sommari conteg­
gi fatti la commissione ritiene 
— incredibilmente — che il 
costo complessivo possa con-

siderarsl congruo ». 
L'il settembre 1975 ia giun­

ta provinciale approva cosi 
queste decisioni della com­
missione stanziando la bel­
lezza di due miliardi e otto­
cento milioni In favore della 
azienda catenese. SI decide di 
cercare il miliardo in più nel 
bilancio del 1976, attraverso 
uno 6torno. L'intricata vicen­
da è venuta alla luce per me­
rito della denuncia di alcuni 
docenti del Maiorana che, co­
stituita una commissione di 
studio sulle esigenze edilizie 
dell'Istituto, ha potuto repe­
rire, con qualche fatica, la 
documentazione relativa alla 
gara d'appalto ed all'incredi­
bile aggravio dei costi. Per 
saperne di più i consiglieri 
provinciali comunisti Anna 
Grasso, Filippo Rotola, Ludo­
vico Consagra, Salvatore Bar­
beri, Maria Laura Prugnano 
e l'indipendente di sinistra 
Vincenzo Tusa hanno presen­
tato una Interrogazione al 
Presidente delia Provincia. 

Intanto vogliono vederci 
chiaro anche l professori e gli 
altri dipendenti dell'Istituto 
tecnico i quali in un ordine 
del giorno approvato nei gior­
ni scorsi a conclusione di una 
assemblea sindacale, organiz­
zata dalla CGIL-Scuola, chie­
dono l'intervento della magi­
stratura - sulla vicenda del­
l'appalto concorso per la nuo­
va 6ede dell'Istituto. L'ITI 
Maiorana — rilevano nei do­
cumento i docenti e 1 dipen­
denti della scuola — da die­
ci anni risiede in locali prov­
visori, per i quali non esiste 
neanche un regolare contrat­
to di affitto. Perciò l'Istituto 
ha dovuto sempre lottare con 
la minaccia ricorrente di 
sfratti, con l'inagibilità dei lo­
cali, la mancanza di sicurez­
za e di prospettive. L'ordine 
del giorno si conclude con un 
appeHo alle forze politiche de­
mocratiche, all'opinione pub­
blica, alle organizzazioni sin­
dacali ed ai lavoratori In di­
fesa dell'Istituto che nel cor-
so, <U duesti attail s affermano 
i*««fenti — «6i~è qualifica­
to' per l'alto livello dei suoi 
6tuoi, per la serietà e l'impe­
gno di tutte te sue compo­
nenti ». 

PANTELLERIA - In vista delle elezioni del 26 

La DC regala il cemento 
per aggiustare le strade 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC non 
abbandona vecchi metodi di 
corruzione elettorale. Ac­
cade nell'isola di Pantel­
leria (Trapani) dove 'dome­
nica • ;26/'giugno-i^B- eiettori, 
saranno chiamati alle urne1 

per il rinnovo del consiglio 

Fra i tanti episodi che 
•tanno contrassegnando la 
sfrenata campagna elettorale 
dei dirigenti locali della DC, 
che da trent'anni hanno in 
mano il governo dell'isola, ve 
n'è uno che in questi giorni 
ha assunto dimensioni scan­
dalose. Il compagno senatore 
Vito Giacalone che ha parte­
cipato nei giorni scorsi a 
Pantelleria ad una serie di 
manifestazioni, ha avuto mo­
do di assistere personalmen­
te a quella che ha definito 
«una massiccia opera di cor­
ruzione dell'elettorato». 

«Forte delle direzione del 
comune affidata ad un suo 
uomo, contemporaneamente 
commissario regionale pres­
so il municipio e segretario 
della locale sezione, la DC — 
ha affermato il compagno 
Giacalone — oltre a promet­

tere a profusione favori di 
ogni tipo sta ora per supera­
re il segno, utilizzando i mez­
zi che derivano appunto dal­
la gestione assoluta del po­
tere». - - -

«Da quanto è stato possi-
jbjlè constatare coi nostri oc-
-chi — dice Giacalone — rin­
noviamo la nostra denuncia 
coiftfo chi- distribuisce' in 
quésti giorni, nel'tentativo di 
rimediare alla insipienza di­
mostrata nell'affrontare 1 
gravi problemi dell'isola, cen­
tinaia e centinaia di sacchi 
di cemento per tamponare le 
infinite buche di cui sono co­
sparse le strade». 

La beneficiata viene attua­
ta tra l'altro sfruttando pro­
prio le gravissime deficenze 
della rete viaria dell'isola, la­
sciata in uno stato di colpe­
vole abbandono. Il cemento 
viene cosi utilizzato senza al­
cun controllo da parte della 
amministrazione comunale e 
nell'indifferenza dei servizi e 
polizia e della magistratura. 

Oltre a Pantelleria dome­
nica 26 giugno si voterà an­
che in altri cinque comuni 
siciliani: Ramacca, e Mazza-
rone (Catania), CastroAlip-
po (Agrigento), Buscemi (Si­
racusa), Contessa Entellina 
(Palermo). 

liU-NTi occhio Lingua e 
linguistica 

' Grande scalpore ha suscitato a Cagliari e in Sardegna 
l'episodio dello studente che ha preteso di sostenere 
in sardo Vesame di linguistica sarda. Grandi accuse al 
docente, da parte dei vari gruppi che, in nome di una 
astratta difesa del patrimonio tradizionale isolano, pre­
tenderebbero di trasformare le aule universitarie in una 
colorita ptazza di mercato domenicale. Eppure U prof. 
Sanna ha esattamente chiarito in più occasioni e pro­
prio ieri con un articolo sulla terza pagina de « L'unione 
sarda», i termini della questione: «Va precisato che si 
tratta (delVezame) di linguistica tarda, e non di lingua 
sarda, e Questo fa motta differenza* La linguistica sarda 
non richiede affatto la competenza attiva nel sardo o 
nei suoi dialetti. Tanto è vero che se ne sono occupati 
numerosi stranieri (primo fra tutti il Wagner, massimo 
studioso di linguistica sarda). 

1 Davanti a tanta lineare spiegazione delle differenze 
fra lingua e linguistica, la petulante insistenza dei 
«sardo/ili» ad ogni costo fa sorgere il dubbio che essi 
non abbiano ben chiaro, prima di ogni altra cosa, il 
significato sostanziale delle parole. Forse non sanno, 
'quindi, la differenza sostanziale, nel caso specifico fra 
Je due discipline. La conclusione che si può trarre dalV 
episodio è che i u sardo fili» farebbero meglio, prima di 
imbarcarsi in tali discussioni teoriche, a studiare t rudi­
menti della lingua, della sintassi e delia grammatica, 
magari in sardo, se TitaUano — come sembra — è loro 

- tanto difficilmente comprensibile. 
> M ciò va detto sema offesa per coloro che parlano 
t sardo, ma per davvero, e non per scelta provocato­
riamente snobistica, 

PALERMO - L'ANIC ha da­
to via libera alle ditte appal­
tatrici che operano dentro gli 
stabilimenti di Gela perché ef­
fettuino entro il termine fissa­
to dal contratto di lavoro — 
25 giorni — il licenziamento 
in tronco dei loro 1.600 dipen­
denti. Frattanto da lunedì 20 
giugno diverranno operanti gli 
avvisi di licenziamento per 75 
operai delle imprese Trainito. 
Pantubi e Svi. L'annuncio è 
stato dato improvvisamente 
dalla direzione aziendale al 
consiglio di fabbrica e dalle 
rappresentanze dei lavoratori 
chimici edili e metalmeccani­
ci e cade in una fase di signi­
ficativo rilancio della verten­
za territoriale del Gelese at­
torno alla vicenda del « Polo 
chimico » minacciato di ridi­
mensionamento dai propositi 
déll'ANIC. 

Respingendo ben compren­
sibili fenomeni di esaspera-
spesi sono stati posti in cas-
divisione. il movimento ha sa­
puto mantenere la propria u-
nità e nei giorni scorsi si era 
giunti alla decisione di dar 
vita, con la partecipazione di 
un vasto ventaglio di forze 
politiche e sociali e dei comu­
ni di tutto il comprensorio, ad 
una grande giornata di lotta 
per martedì 21 giugno prossi­
mo. Gli operai hanno sciope­
ralo , Jori, pomeriggio, »,per tre 
ore, dalle 14 alle 17 ed hanno 
programmato per i prossimi 
giorni nuove azioni di lotta. 

Ieri il nuovo grave inaspri­
mento dell'atteggiamento dél­
l'ANIC è stato discusso da 
una grande assemblea operaia 
svoltasi dentro la mensa del­
lo stabilimento. E' esattamen­
te un anno che Gela è tenuta 
sotto la spada di Damocle dei 
licenziamenti e dei ridimensio­
namenti produttivi. Il primo 
atto di questa vicenda avven­
ne nel luglio scorso con 1 a 
cassa integrazione per un pri­
mo scaglione di 470 dipenden­
ti delle ditte appaltatrici. A 
dicembre, invece di dar corso 
ai precedenti impegni di rias­
sunzione di questi operai en­
tro il maggio 1977. vennero 
minacciati invece altri 1.100 
licenziamenti che avrebbero 
riguardato anche, gh/£ftaggli-
menfisai Ragusa entrotU gen­
naio 1978. Adesso l'ANIC — 
con ogni probabilità per eser­
citare nei confronti del gover­
no una inaccettabile pressione 
ricattatoria a proposito di un 
recente decreto * legge - sulle 
< provvidenze in favore degli 
operai in cassa integrazione 
straordinaria del Mezzogior­
no » — ha annunciato la pro­
pria intenzione di tagliare de­
finitivamente i fondi alle ditte 
appaltatrici. 

Secondo l'azienda, infatti, il 
provvedimento adottato recen­
temente dal governo per l'a­
rea di Taranto non converreb­
be alcuna delle richieste a-
vanzate per Gela. A Gela tut­
ti gli operai attualmente so­
spesi sono stati posti in cas­
sa integrazione « ordinaria », 
mentre il decreto-legge del 
.consiglio,dei ministri si riferi­
sce alle maestranze delle lo­
calità meridionali in stato di 
« grave jcrisi > - occupazionale 
già in - cassa ' integrazione 
« straordinaria >. 

Da parte déll'ANIC è chiara 
— secondo il consiglio di fab­
brica — la volontà di attizza­
re il fuoco della vertenza per 
esercitare una pressione nei 
confronti del governo, illuden­
dosi di utilizzare l'esaspera­
zione di grandi masse operaie. 
Invitato ad intervenire alla lu­
ce dei recenti impegni conte­
nuti nell'ordine del giorno uni­
tario che ha rilanciato all'ARS 
l'intesa programmatica. ' il 
presidente della Regione, Bon-
figlio. ha diffidato ieri matti­
na con un telegramma l'azien­
da a procedere ai licenzia­
menti. " ' 

Il segretario regionale della 
PULC, • Fracco Catalano, ha 
denunciato come l'ANIC col 
suo atteggiamento ricattatorio 
si sia assunta la responsabi­
lità dì troncare il dialogo con 
i sindacati, impegnati in que­
sti mesi ad assicurare una 
funzione capace di tutelare gli 
interessi dei lavoratori chimi­
ci come quelli del « Indotto ». 
ed ha sottolineato come anco­
ra oggi l'azienda non abbia 
espresso alcun impeeno circa 
il reinserimento delle mae­
stranze negli stabilimenti. 

Martedì 21 l'iniziativa di lot­
ta delle popolazioni del gelese 
(alla manifestazione in città 
hanno aderito anche le ammi­
nistrazioni di Mazzarino. Ni-
scemi. Bufera. Riesi. Licata. 
Vittoria ed Acate) coinciderà 
con un incontro a Roma pres­
so il ministero del bilancio tra 
i dirìgenti dei sindacati sici­
liani. rappresentanti dei go­
verni nazionale e regionale e 
déll'ANIC. 

Intanto il sindacato ha 
preannunciato che tra i punti 
prioritari della prossima trat­
tativa di gruppo con l'ENI 
verrà posto il ritiro dei licen­
ziamenti annunciati in Sicilia. 
dietro ì quali si nasconde una 
vera e propria controffensiva 
dei grandi gruppi chimici nei 
confronti dei primi tentativi di 
avviare una grommazìone del 
settore. 

v. va. 

n DA DOMANI AL 26 GIUGNO A CAGLIARI IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 
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« Spazio libera espressione » si chiama l'iniziativa che i « Compagni di scena » hanno preparato 
per i giovani ospiti della festa - Durerà per tutti i 9 giorni - Domani sera assemblea con Bufalini 

I compagni stanno dipingendo gli ultimi cartelloni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Manca solo un 
giorno all'apertura del Festi­
val nazionale dell'Unità che 
si svolgerà a Cagliari nella 
fiera campionaria da domani 
sabato fino al 26 giugno, con 
ingresso libero e gratuito. Il 
via a questo grande Incontro 
di popolo, a questo importan­
te momento di impegno po­
litico e culturale, sarà signi­
ficativamente dato da una ini­
ziativa tutta rivolta al bam­
bini. I bambini saranno infat­
ti i protagonisti dello «Spa­
zio libera espressione » che i 
Compagni di Scena faranno 
vivere alle ore 18 e cosi al­
la stessa ora per tutte le no­
ve giornate del Festival. 

Da tutta risola 
Seguirà l'atteso e qualifi­

cante dibattito col compagno 
Paolo Bufalini della direzione 
nazionale del PCI. Alle ore 
19, nel palazzo dei congressi 
il compagno Antonio Sechi se­
gretario della federazione di 
Cagliari spiegherà 1 significati 
e 1 contenuti del Festival. Su­
bito dopo il compagno Bufali­
ni illustrerà gli aspetti fon­
damentali della linea del PCI: 
la necessità e l'urgenza delle 
intese tra tutte le forze demo­
cratiche per lo sviluppo eco­
nomico e per l'occupazione, 

1 problemi dell'aborto, della 
rivltalizzazione delle istituzio­
ni • democratiche, della pro­
grammazione, del ruolo del­
le regioni e della cultura. 

E' già certa la presenza al­
la manifestazione di rappre­
sentanze qualificate di tutte 
le forze democratiche e auto­
nomistiche, mentre si annun­
ciano folte delegazioni da ogni 
parte della Sardegna. 

Al dibattito col compagno 
B u f a l i n i seguiranno le 
rappresentazioni artistiche: 
« Parliamo di miniera » un 
dramma epico sulle lotte dei 
minatori dal primi del '900 
ad oggi, messo In scena dalla 
Cooperativa Teatro di Sarde­
gna: i «Danzatori Scalzi»: 
diretti ' da Patrizia Cerronl 
che concludono a Cagliari una 
riuscitissima tournee in Sar­
degna: e infine l'atteso spet­
tacolo musicale con « I Cad­
mo », Toni Esposito, Eugenio 
Bennato e il loro gruppo. 
Sempre da sabato funzione­
rà in permanenza lo «Spa­
zio giovani » il villaggio cura­
to dalla FGCI. Il primo spet­
tacolo è alle ore 21 con la esi­
bizione del « Collettivo studen­
ti del conservatorio di musi­
ca Pierluigi da Palestrina. 

Sempre allo a Spazio gio­
vani»: una mostra allestita 
dai corsisti delle 150 ore del­
la scuola media CEP sul li­
bro di Gavino Ledda «Pa­
dre padrone»; riviste sui pro­

blemi del quartiere San Mi­
chele e della gioventù del 
quartieri emarginati - di Ca­
gliari; mostre fotografiche e 
di disegni di giovani artisti 
sardi; pannelli illustrativi sul­
la legge per il preavviamento 
al lavoro del giovani. 

Gli ultimi ritocchi 
Mentre si consumano velo­

ci gli ultimi spiccioli di tem­
po utile per l'allestimento del­
la cittadella, si dipingono gli 
ultimi pannelli e si mettono 
a punto i più minuti dettagli 
nella disposizione dei va­
ri stands e mostre, cresce 
a vista d'occhio l'impegno, 11 
fervore organizzativo e crea­
tivo dei compagni. 

« E' importante ancora sot­
tolineare — afferma 11 com­
pagno Andrea Schlntu, della 
segreteria federale — l'impe­
gno profuso da tanti simpatiz­
zanti, nonché la senslbi'ità di­
mostrata dagli enti pubblici, 
dagli uomini di cultura, da 
semplici lavoratori e cittadi­
ni. Su tutti voglio citare il 
comune di Cagliari e II sin­
daco compagno socialista Sal­
vatole Ferrara, assieme alla 
amministrazione provinciale e 
al suo presidente compagno 
Alberto Palmas. Ferrara e 
Palmas saranno per altro pro­
tagonisti nel dibattito sulla tu­
tela dell'ambiente in Sarde­

gna, con Giovanni Berlinguer, 
il pretore Gianfranco Amen­
dola, e 11 prof. Giorgio Neb­
bia. 

« Anche 1 compagni della 
provincia — sottolinea Gio­
vanni Ruggeri della segrete­
ria federale e responsabile de­
gli allestimenti alla Fiera — 
si stanno disponendo al mas­
simo impegno, e già danno 
contributi ! concreti e prezio­
si ». Precisa 11 compagno Mar­
co Ortu, della Commissione 
stampa e -propaganda: « Da 
Samassi, Settimo. VUlasor, El-
mas, Capoterra, Serrentl, Gu-
splni, Sinnal, per non citare 
altri centri, numerose squa­
dre di compagni giungono per 
il servizio d'ordine, oppure 
per la conduzione delle varie 
attività negli stands e nel pun­
ti di ristoro, con l compagni 
di Cagliari già da tempo al 
lavoro ». 

Tiene infine a precisare 11 
compagno Ruggeri: «Su tutti 
si distinguono gli operai co­
munisti della zona industria­
le di Macchiareddu. quelli del­
la Selpa e della Cimi nonché 
di numerose fabbriche, gli edi­
li e gli elettrici dell'ENEL. 
Tutti stanno dando veramen­
te dimostrazione di Impegno 
politico e morale che non ha 
termini di paragone». 

Giuseppe Podda 

Dibattiti e conferenze al Festival 

Un'occasione per vedere meglio 
cosa cambi, nell'editori, sarda 

Antologie sui giornali sardi, su Gramsci, Lussu e Spano - Il libro di Su­
sanna Cardia Marci « Il giovane Gramsci » con un saggio di Giovanni Lay 

* ' * L i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — n festival dell' 
Unità costituisce anche una 
occasione per discutere i pro­
blemi della editoria in Sarde­
gna. Negli ultimi anni si è 
passati in questo settore da 
una attività sostanzialmente 
legata a temi archeològici o 
di folklore stantio ad una ri­
cerca più attenta alle radici 
culturali e politiche profonde 
della storia della società iso­
lana, Contro le facili sem­
plificazioni di una Sardegna 
senza storia e senza tradizio­
ni, passata quasi d'un salto 
dal nuraghi ai Giudicati, e 
dai Giudicati alla lotta dei 
nostri giorni, emerge un tes­
suto ben più ricco che testi­
monia di • come l'isola, fin 
dai tempi più remoti, andò 
sviluppando un suo autonomo 
disegno del quale è oggi e-
spressione la cultura autono­
mistica. Questi studi emergo­
no nell'attività editoriale del­
le nuove case editrici, e non 
solo dal «reprint» di vecchi 
studi, ma anche dalla produ­
zione di giovani studiosi non­
ché dalla documentazione di 
testi e documenti 

La sopravvivenza di una 
specificità della realtà sarda 
nel periodo spagnolo e sabau­
do viene documentata dagli 
studi di alcuni storici dell'Uni­
versità di Cagliari pubblica­
ti dàlia EDES. H riferimento 
a questa tematica dei dirigen­
ti politici espressi dalla Sar­
degna emerge da una lettura 
dell'antologia dei giornali sar­
di dell'immediato dopoguer­
ra pubblicata sempre • dalla 
EDES, come nelle interessan­
ti antologie su Gramsci, Lus­

su e Spano pubblicate o in 
corso di pubblicazione per 
conto della casa editrice «La 
Torre » di Sassari. In un si­
mile quadro anche la ripub­
blicazione di opere tradizio­
nali. dai classici studi del Sol­
mi e del Besta sulle istituzio­
ni giuridiche della Sardegna 
feudale,'alla storia di Sassari 
di Enrico - Costa, acquistano 
un caratere diverso da quel­
lo di semplice libro-oggetto, 
divenendo strumento utile 
per la ricostruzione di un am­
biente storico-culturale. 
' Allo stesso scopo risponde 
11 libro di Susanna Cardia 
Marci che sta per essere li­
cenziato dalla Cooperativa 
LN.E.S. su « Il giovane Gram­
sci». Allo studio della giova­
ne autrice cagliaritana, che 
esce in occasione del 40° della 
morte di Gramsci e del festi­
val dell'Unità, è premesso un 
lungo saggio di Giovanni Lay, 
uno dei capi storici del par­
tito in Sardegna. Nel libro 
sono anche contenute in ap­
pendice le lettere che Gram­
sci scrisse da Cagliari e da 
Torino, negli anni del liceo e 
dell'università. Della Caglia­
ri degli inizi del secolo, in 
cui visse Antonio Gramsci, il 
compagno Giovanni Lay rac­
conta le condizioni di vita e 
l'ambiente di un giovane di 
famiglia operaia che ebbe 1' 
esperienza drammatica del 
. clima dei moti del 1906. 

Alla stessa Cagliari e ' ai 
moti del 1906 è dedicata ii la­
voro del gruppo di Teatro-mo­
mento pubblicato dalla EDES. 
che sarà rappresentato al fe­
stival nazionale di Cagliari e 
al festival regionale di a Cit­
tà futura » in programma nel­

lo stesso periodo a Nuuio. 
« La pubblicazione di nume­

rose opere sulla storia della 
Sardegna, ed il successo che 
esse hanno incontrato tra i 
lettori — sostiene Virgilio 
Lay, responsabile della EDES 
— dimostra quale interesse vi 

, sia , per una,, ricostruzione 
scientifica non di ' maniera* 
della storia isolana. Troppo 
spesso si è oscillato tra gene­
rici slogan e ricostruzioni oleo­
grafiche. La storia del movi­
mento popolare e la discus­
sione che si è sviluppata nel­
la nostra isola sono ben più 
complesse, e solo ora comin­
ciano, sia pure con difficoltà 
ad essere recuperate ». • 

L'attenzione del pubblico 
sardo al Festival dell'Unità e 
la maturazione che si è deter­
minata nell'opinione pubblica­
ta viene testimoniata non so­
lo dall'interesse della stampa, 
ma anche da alcune pubblica­
zioni realizzate proprio in oc­
casione delle nove giornate 
per la stampa comunista. 

« Abbiamo voluto — ha det­
to ad esempio Rosario Ceca-
ro, uno dei dirigenti della coo­
perativa In.E.S. — pubblica­
re l'opera su Gramsci e la 
Cagliari del primo '900 pro­
prio per dare un contributo 
di democratici impegnati nel 
settore dell'informazione al 
Festival nazionale dell'Unità 
ed alle iniziative sul grande 
capo comunista. Noi seguire­
mo naturalmente sul nostro 
giornale le manifestazioni del 
festival, ma questo corrispon­
deva semplicemente all'esigen­
za di una corretta informa­
zione. 

g. p. 
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Sardegna vecchia e nuova 
nel « Cantu a boghe noa » 

CAGLIARI — L'inventiva dei compagni è senza limiti. Non 
ci tono soldi, si deve risparmiare, e bisogna propagandare 
il festival con i mezzi più semplici: un volantino ciclostilato, 
realizato con poca spesa, quasi niente, serve a popola riz­
zare uno spettacolo forse più • meglio di un costoso « de­
pliant • multicolore. Cosi i ragazzi di • Nuova Generazione > 
annunciano • Cantu a boghe noa ». (lunedi sera, ore 21) 
canti • balli della nuova e vecchia Sardegna, ancora sospesa 
tra nuraghi e ciminiere, ma diretta verso la rinascita, con 
la lotta del suo popolo, ed anche con queste forme di espres­
sione artistica che riprendono i motivi della tradizione e 
quelli della condizione operaia, le storie delle miniere eccita­
tane e gli originali stornelli cagliaritani 

Domani sera i «Danzatori scalzi» alla Fiera di Cagliari 
•-* 

Quando il balletto diventa vita 
in movimento, storia di sempre 

. •.- Dalla aottra redazioae -
CAGLIARI — Il balletto senza or-

- pelli e senza immobilismo, dentro 
la vita e ben piantato nel nostro 
tempo; il balletto che non è agno­
stico, ma svolge un concreto di­
scorso politico-culturale: il ballet-

{ to scandagliato nel profondo, fin 
ì negli intimi e riposti meandri, ri-
• vissuto e ricreto non per le <eli-

tès ». ma per il popolo, per i gio­
vani. per i lavoratori, per la gente 
comune. 

Ecco, in sintesi, l'operazione por­
tata avanti dai i e Danzatori scal­
zi > di Patrizia Cerroni. Questi 
e sperimentab'st > del balletto (ma. 
dicono. « sperìmentalist » è termine 
inesatto, meglio e rivoluzional-popo-
lari ». tanto per parafrasare una 
famosa definizione gramsciana a 
proposito della letteratura e dello 
spettacolo) li abbiamo già visti a 
Cagliari e in Sardegna alcuni anni 
addietro. Davanti alla loro < arte >, 
senza l'A maiuscola, ma semplice. 

' schietta e rigorosa, avevamo pro­
vato uno «scossone». Era un bal­
letto diterso, esorcizzato nei suoi 
paludamenti letterari e storici, se­
zionato. analizzato, interpretato se­
condo le esigenze del mondo in 

r\ movimento, del mondo che cambia. 
Questo mondo in evoluzione, que-

;_ ste masse che lottano per un di-
•'' verso assetto sociale, che parlano 

- di democrazia e di socialismo, di . 
giustizia e dì libertà; questi uomini * * 
e queste donne che amano senza 

." tabù e che guardano alle questioni t 

del sesso come fatto naturale e 
• innocente: queste classi emergenti 

che si liberano dalle catene del 
colonialismo interno ed estemo, tut-

* i ti i grandi eventi storici e i sem-
* < plici atti quotidiani del nostro se­

colo e della nostra vita vengono 
* evocati, con il passo e con il gesto, 
-* dai « danzatori scalzi ». Essi torna­

no proprio questi giorni in Sar­
degna. Sabato sono ad esempio alla 
Fiera dì Cagliari, per la giornata 
di apertura del Festival de l'Unità. 
Ma sono già stati al teatro civico di 
Sassari, a Cavoi. a San Gavino. 

Un «itinerario» insolito per il 
balletto classico: dalla città tur-
ritana ad un paese agro-pastorale, 
da un centro operaio al capoluogo 
regionale. Perché avete pensato a 
questo genere di « decentramento >? 

'* Risponde Patrizia Cerroni: «In pri­
mo luogo, il nostro non è un bal­
letto classico nel vero senso della . 
parola. Direi piuttosto che si tratta 
di balletto moderno, che cerca di 
instaurare un discorso col suo pub­
blico naturale, non certo quello ' 
delle signore del clan dei cavoli, . 

* come chiamava Brecht le dame , 
delle prime. ' -, 

La nostra esigenza è di comu­

nicare con un numero sempre più 
grande di persone. L'esperienza dei 
danzatori scalzi nasce proprio dal­
la ' esigenza d\ \ produrre musica 
e' bàlio senza alcun tipo di condizio­
namento snobistico. Per lo stesso 
fatto di intendere il balletto in 
questa maniera, l'interlocutore che 
ti segue stabilisce una sorta di dia­
logo muto, e ti comunica consenso >. 

A sollecitare la ricerca nel senso 
indicato dalla Cerroni è da una par­
te « il nuovo essere della colletti­
vità >. della presenza, della parte­
cipazione che al termine «popola­
re » restituisce una nuova vita, di­
verse istanze e significazioni. Dal­
l'altra la volontà, tutta interna al 
balletto, di riconfrontare il patri­
monio e la tradizione attraverso 
nuove ipotesi artìstiche, attraverso 
i segni di una sperimentazione con­
creta e non astratta. 

In altre parole. Patrizia Cerroni 
ha ragione di rievocare Gramsci 
quando, senza cedimenti agli ag­
guati dello ideologismo, riprende i 
valori propulsivi di una tradizione 
secolare (non si dimentichi che il, 
balletto è nato in Italia) in una 
dimensione moderna, di classe, con-, 
tro le forme della massificazione: 
ciò costituisce valida premessa per 
un nuovo processo nazional-popolare 
della cultura e dello spettacolo che 
deve coinvolgere, con le altre arti, 
anche la danza. Non mancano prò- ' 

blemi complessi di politica cultu­
rale. ma anche problemi, nello spe­
cifico, di una professionalità capa-

.ce di penetrare questa, riappropria-
' zioné storica* del" balletto su livelli 

autonomi legati alla realtà contem­
poranea. 

E' su questa gamma di temi che 
appare interessante l'operazione dei 
« Danzatori scalzi » poiché puntua­
lizza l'intenzione diretta ad apri­
re. su nuove basi. la popolariz-

y zazione del balletto. In questa di­
mensione si colloca, acquista rilie­
vo e significato la peculiarità di 
un'arte che, pur nel suo rigore 
tecnico e stilistico, si caratterizza 
soprattutto per spontaneità, fre­
schezza, forza di persuasione, che 

, le consente di sfuggire sempre ai 
pericoli di una calligrafica perfe­
zione, alla raggelante rigidità di 
uno stereotipo. 
« Chi ha detto che la danza è qual- • 

' cosa al di fuori del mondo? La dan­
za — dice bene Patrizia Cerroni — 
è vita in movimento, e perciò stes­
so storia di ieri e di oggi, passato. 
presente, e futuro del mondo ». 

.' Come concludere? I «Danzatori 
', scalzi » a Sassari, Cavoi, San Ga­

vino e Cagliari non fanno solo spet- " 
tacolo: praticano la danza come 

"lezione di vita. -. 

Sergio Atieni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Grande « è 
l'impegno del militanti co­
munisti nella realizzazio­
ne delle strutture che ac­
coglieranno per nove gior­
ni, a cominciare da domani 
sabato. Ja Festa nazionale 
di *jfahWLtàWJÌH&k.\ 

qecino,,ehdecine.,fti. com­
pagne sono ' Impegnate 
fianco a fianco con i 
compagni nella costruzio­
ne della cittadella del Fe­
stival, a dimostrare come 
essi intendono l'impegno 
politico e culturale: un mo­
mento determinante della 
crescita sociale delle don­
ne come singole e del mo­
vimento femminile nel suo 
complesso. Una verifica di ta­
le impostazione si ricava dal 
programma del Festival, 
che prevede una serie di 
iniziative dedicate alla que­
stione femminile ed uno 
spazio apposito definito; 
appunto, « spazio donna ». 

Numerose, come si è det­
to, le manifestazioni sulla 
questione femminile o, co­
munque. che vedono un 
determinante apporto delle 
donne nella loro realizza­
zione. 

Ecco qui di - seguito il 
calendario: > 

Sabato 18, alle ore 21, «I 
a danzatori scalzi » guidati 
da Patrizia Cerroni; domeni­
ca 19. sempre alle 21, a Sa 
professoressa », commedia 
dialettale sarda che narra 
di una ragazza mandata 
dai genitori a studiare, la 
quale subisce un trauma 
sociale dall'acquisizione di 
una nuova cultura, diversa 
da quella di origine - con­
tadina. Reciterà il gruppo 
teatrale di San Sperate 
« La maschera » Ancora do­
menica un concerto di mu­
sica da camera con Jooe-
llne Beaumont, docente > al 
conservatorio di >. Cagliari. 

Lunedi 20 alle ore 19, nel­
lo a Spazio donna » un in­
contro fra le lavoratrici e 
le parlamentari comuniste 
sul problema della parità 
fra uomo e dorma e sulla 
condizione femminile; se­
guirà alle 20,30 il documen­
tario «Madre, ma come» 
sul tema dell'aborto e del 
controllo delle, oascite. 

Martadl 21 alle ore 21 
dibattito sul movimento del­
le --"donne ki Sardegna, e 
alle 22 recital di Maria Car­
ta. 

Venerdì 24, alle ore 31 
replica ' del documentano 
«Madre, ma cerne», alle ore 
22 Miranda Martino pre­
senterà nel palco centrale 
il suo spettacolo «Storia di 
una donna ». 

Sabato 25 alle 17,30 nel 
quadro della giornata della 
donna, incontro con Simona 
Mafai, senatrice siciliana. 
Wanda Monaco, consigliere 
regionale della Campania, 
Maria Cocco, deputato sar­
do, che parleranno sul Xm-
ma: "Essere dorma in Sar­
degna e nel meridione». Al 
dibattito presenzierà il se­
gretario regionale del PCI, 
compagno Gavino Angius. 
Alle ore 21. sempre sabato 
sul palco centrale Dodi Mo­
scati presenterà il suo re­
cital di canzoni delle don­
ne contadine. 
• Domenica 2*. infine. Al­
le ore 21, si alterneranno 
sul palco la toscana Im­
ma Gherardi. che da un an­
no opera nel teatro di ani­
mazione per 1 bambini nei 
centri del Nuorese e An­
tonietta Chlroni. la brava ri­
cercatrice e cantante sarda, 
con una serie di canti del la­
voro, della lotta a delie indi­
zioni popolali , } 

* . ' » i i . 


